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Abbott, Megan E.

Dammi la mano. - Torino : Einaudi, 2019. - 361 p. 

Kit è una brillante ricercatrice che è riuscita a costruirsi una carriera partendo dal basso. Dopo anni di  
sforzi, è vicina a raggiungere un successo capace di cambiarle la vita. Sulla sua strada, però, trova  
Diane, un'amica dei tempi del liceo. Il loro legame, segnato dall'ambizione e durato solo pochi mesi,  
si era sciolto quando Diane le aveva confessato un segreto sconvolgente: la cosa peggiore che avesse 
mai fatto. Ma ora, dopo tanto tempo, Diane viene assunta nello stesso laboratorio dove lavora Kit, e il  
loro  antico  antagonismo  si  riaccende.  Stavolta  però  è  Diane  a  scoprire  qualcosa  in  grado  di  
distruggere tutto ciò per cui Kit ha lavorato duramente. Un thriller che mostra come il male, spesso, si  
annidi tra le ombre delle persone che pensiamo di conoscere e amare. 

COLL. 813  ABBOME
INV. 51951

Adler, Katharina

Ida. - Palermo : Sellerio, 2019. - 540 p. 

Ida è Dora.  La Dora di quello che è forse il  più famoso caso clinico di Freud, fondamento della 
psicoanalisi e, in se stesso, testo narrativo eccelso, che segnò un fallimento che il dottore di Vienna  
non dimenticherà. Perché Ida dopo qualche mese aveva interrotto la terapia, rifiutando radicalmente 
la spiegazione fornita della sua «isteria». Questo è il romanzo di una vita tra Belle Époque e Seconda 
guerra mondiale, frutto di ricerche storiche e ricordi familiari, che segue Ida dalla fanciullezza fino 
alla  morte  nel  1945.  La  prima  metà  del  secolo  breve  vista  attraverso  la  storia  tra  «Dora»  e  lo 
scopritore dell'inconscio; ma anche la vita quotidiana e mondana di una ricca e laica famiglia ebraica 
dell'Austria felix; la lunga vicenda di resistenza e battaglia del fratello di Ida, Otto Bauer, leader della 

Socialdemocrazia austriaca e teorico del cosiddetto austromarxismo; e ancora, le avventure della fuga di una signora  
sola.  Ma questo è soprattutto il  racconto della versione di  Dora: una diciottenne la cui volontà di emancipazione 
femminile inizia ribellandosi a Sigmund Freud; il ritratto di una donna «né isterica né eroina» (così l'autrice) che va 
verso la sua indipendenza.

COLL.  833  ADLEK
INV. 52023

Alcott, Louisa May

Piccole donne, o Meg, Jo, Beth e Amy. - Milano : Feltrinelli, 2018. - 363 p.
 
Sullo sfondo dell'America lacerata dalla guerra di Secessione si snodano le storie delle protagoniste,  
tutte femminili, di questo romanzo divenuto da subito un classico amatissimo dal pubblico dei giovani 
lettori (e non solo). Le "piccole donne" del titolo sono le sorelle March. Quattro ragazze con caratteri 
molto diversi tra loro: Margaret, per tutti Meg, la maggiore, sedici anni, ha una passione inveterata per 
l'eleganza del bel mondo; Josephine, la scarmigliata, ribelle e anticonformista Jo, quindici anni, adora  
scrivere racconti e divorare libri; Elizabeth, detta Beth, tredici anni, timida al punto da non riuscire ad  
andare a scuola, molto dolce e con uno spiccato talento per la musica; Amy, la piccola di casa, dodici  
anni, capricciosa e vanesia, adora dipingere e disegnare ed è l'artista del gruppo. Basta leggere la 
prima pagina per  immergersi  nell'atmosfera casalinga di  casa March:  il  chiacchiericcio fitto  delle  

sorelle, gli echi di un mondo che fuori è pieno di gioia, le evasioni nel sogno. 

COLL. 813  ALCOLM
INV. 52036
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Armeni, Ritanna

Mara : una donna del Novecento. - Milano : Ponte alle Grazie, 2020. - 297 p. 
 
Mara è nata nel  1920 e ha 13 anni  quando comincia questa storia.  Vive vicino  a  largo  di  Torre 
Argentina. Il papà è bottegaio, la mamma casalinga. Ha un'amica del cuore, Nadia, fascista convinta, 
che la porta a sentire il Duce a piazza Venezia. Le piace leggere e da grande vorrebbe fare la scrittrice  
o la giornalista. Tanti sogni e tante speranze la attraversano: studiare letteratura latina, diventare bella 
e indipendente come l'elegante zia Luisa, coi suoi cappellini e il passo deciso e veloce. Il futuro le  
sembra a portata di mano, sicuro sotto il ritratto del Duce che campeggia nel suo salotto tra le due 
poltrone. Questo è quello che pensa Mara, e come lei molti altri italiani che accorrono sotto il Suo 
balcone in piazza Venezia. Fino a che il dubbio comincia a lavorare, a disegnare piccole crepe, ad  
aprire ferite. Tra il pubblico e il privato la Storia compone tragedie che riscrivono i destini individuali  

e collettivi, senza eccezioni. Quello che resta è obbedire ai propri desideri: nelle tempeste tengono a galla, e nei cieli 
azzurri sanno disegnare le strade del domani.

COLL. 853  ARMER
INV. 52042

Bannalec, Jean-Luc

Intrigo bretone : omicidio a Pont-Aven. - [Vicenza] : Beat, 2020. - 233 p.

È primo mattino a Concarneau, la maestosa «città blu» gioiello della Bretagna. Il commissario Georges 
Dupin, come d'abitudine, siede ai tavoli dello storico ristorante Amiral con il giornale spiegato davanti  
a sé e il primo caffè della giornata. Da quando, in seguito a «certe controversie», è stato trasferito da  
Parigi alla remota provincia, la lettura dei quotidiani locali è un rigoroso rituale con cui si propone di 
penetrare i misteri dell'anima bretone e gli insoliti costumi di quella gente «ai confini del mondo». 
Quel  giorno,  tuttavia,  a  disturbare  la  sua lettura  è  l'insistente  squillo  del  cellulare.  All'altro  capo, 
l'insopportabile voce di Kadeg, il più zelante dei suoi ispettori, lo informa di un fatto straordinario: un 
brutale omicidio ha sconvolto l'idilliaco Pont-Aven, un pittoresco villaggio divenuto celebre alla fine 

dell'Ottocento per la sua colonia di artisti,  tra cui Paul Gauguin. La vittima è Pierre-Louis Pennec, novantunenne 
proprietario dell'Hotel Central, trovato morto nel suo ristorante: un albergatore leggendario, un'istituzione, proprio 
come lo erano stati suo padre e, prima di lui, sua nonna, Marie-Jeanne, fondatrice del Central e amica di tutti gli artisti  
che lo frequentavano. Chi ha potuto fare una cosa simile? 

COLL.  833  BANNJ
INV. 51952

Berg, Ali; Kalus, Michelle

Per ricominciare guarda tra le pagine di un libro. - Milano : Garzanti, 2020. - 321 p. 

Bea sta per compiere trent'anni. Un'età in cui si fa un bilancio del passato, ma soprattutto si decide su  
che cosa puntare per il futuro. Lei sa che c'è solo un luogo dove guardare per ricominciare davvero: 
tra le pagine di un libro. Forse è per questo che, durante una passeggiata nella sua libreria di fiducia, 
The Little Brunswick Street Bookshop, la sua attenzione viene colpita da un piccolo volume dalle 
pagine sgualcite. Quel libro sembra aver scelto proprio lei e Bea non avrebbe mai immaginato che  
potesse custodire un tesoro:  una serie  di  note a  margine scritte  in un'elegante grafia.  Parole che, 
seppure di uno sconosciuto, sembrano parlarle direttamente. Parole che nessuno le ha mai rivolto, ma 
che lei ha sempre sognato di leggere. Bea è convinta che sia un segno. Deve capire chi ha scritto 

quelle righe, ma non può farlo da sola. Ha bisogno dell'aiuto di altri lettori come lei. Per questo lancia una serie di  
appelli in rete, accompagnandoli sempre con una citazione. Perché gli autori che più ama, da Louisa May Alcott a 
Lewis Carroll, a Marcel Proust, sanno che cosa è giusto fare. 

COLL. 823 BERGA
INV. 51954 
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Bolaño, Roberto

Sepolcri di cowboy. - Milano : Adelphi, 2020. - 165 p.

Come ben  sanno i  numerosi  lettori  di  Bolaño,  sin  dalle  prime  righe  la  sua  scrittura  ipnotica  ci  
soggioga, trascinandoci in mondi pieni di bagliori corruschi e di inquietante oscurità, di amore e di 
dolore, di sogni labirintici e di domande senza risposta - i mondi in cui ogni lettore aspira a perdersi 
quando apre  un  romanzo.  Dopo la  morte  di  Bolaño,  a  soli  cinquant'anni,  e  mentre  il  suo  nome 
diventava leggenda, sono stati trovati e pubblicati parecchi inediti, fra i quali i tre abbozzi di romanzi  
riuniti in questo volume. Ancora una volta, la malia funziona, e le tre narrazioni - con il riecheggiare  
di  temi  ascoltati  in  altre  storie,  il  riapparire  di  personaggi  che  abbiamo  incontrato  altrove  -  ci 
immettono di prepotenza in quel flusso ininterrotto che costituisce l'universo magmatico di Bolaño. 

Sulle prime due incombe un evento cruciale - il golpe militare con cui 1'11 settembre del 1973 venne abbattuto il  
governo  di  Salvador  Allende  -,  e  ritroviamo  dettagli  della  biografia  dell'autore:  l'adolescenza  messicana,  con  la 
scoperta  della  letteratura e  dei  film pornografici;  il  ricordo di  una ragazza dagli  occhi azzurri  che diventerà una 
desaparecida; i giorni trascorsi dopo l'arresto in una palestra sotto la sorveglianza della polizia. L'ultima, forse la più 
sorprendente, tutta incentrata su una delirante conversazione telefonica, ci farà scoprire nientemeno che il  Gruppo 
Surrealista Clandestino, il quale sopravvivrebbe da tempo immemorabile nelle fogne di Parigi...

COLL.  863  BOLAR
INV. 51971

Bonidan, Cathy

La lettrice della stanza 128. - Milano : DeA Planeta, 2020. - 254 p.

Tutte le sere, cascasse il mondo, Anne-Lise Briard scivola tra le lenzuola e si lascia cullare dalle 
pagine di un buon libro. È un momento tutto per lei, un rituale al quale non potrebbe mai rinunciare. 
Perciò, quando nel comodino di un delizioso hotel della costa bretone trova un vecchio plico battuto a 
macchina, ne approfitta per rimpiazzare il romanzo che, distratta com'è, ha dimenticato di portare con 
sé da Parigi. Divorare in poche ore l'anonimo dattiloscritto - una struggente storia d'amore - e lasciarsi  
sedurre dal piccolo mistero che rappresenta per Anne-Lise sono tutt'uno. Ed ecco che, di colpo, un 
weekend fin troppo tranquillo si trasforma in un'avventura. Sì, perché a pagina 156 di quel racconto  
così trascinante è annotato un indirizzo - probabilmente quello dell'autore - al quale Anne-Lise decide 

di rispedire il malloppo, "con tante grazie per la bella lettura che mi ha regalato, sebbene senza volerlo". Ricostruire le 
peripezie e i passaggi di mano che hanno portato il libro fino a lei non sarà facile, ma Anne-Lise si getta nell'impresa  
anima e corpo. Per scoprire il segreto di una storia capace di toccare il cuore e le vite di quanti la leggono. E trovare il  
coraggio di scrivere per sé un finale inaspettato.

COLL. 843  BONIC
INV. 52022

Bradbury, Ray

Ricordare Parigi. - Milano : Mondadori, 2020. - 182 p. 

Un viaggio nello spazio profondo. Antiche storie di amicizia, di incontri e di amori. Animali che si  
dimostrano  più  "umani"  degli  uomini.  Voci  radiofoniche  che  prendono  corpo  e  morti  che  si 
risvegliano... In questi suoi ultimi racconti, che «chiesero a gran voce di essere scritti», Bradbury 
esplora miriadi  di  modi per  rinascere,  racconta come ogni  uomo possa diventare un assassino, e 
ancora una volta porta il lettore su un pianeta Marte lontano e poetico. La sua prosa ritrae grandi  
ambizioni e piccole fragilità umane, rivela profonde verità e pensieri spiazzanti. Ma, soprattutto, fa 
ciò per cui Bradbury è amato: apre davanti ai nostri occhi mondi inaspettati e meravigliosi. 

COLL. 813 BRADR
INV. 51984 
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Bradford, Barbara Taylor

Il mercante di Londra: La saga dei Falconer. - [Milano] : Sperling & Kupfer, 2020. - IX, 372 
p. 

 
Londra, 1884. Un giovane ambizioso e promettente, un destino ancora da scrivere. L'Inghilterra della 
regina Vittoria è un Paese profondamente diviso tra ricchi e poveri, ma James Falconer vuole sottrarsi 
al  destino  già  scritto  della  sua  famiglia  di  umili  origini.  Da  quando  era  bambino,  lavora 
instancabilmente come ambulante al  banco del  padre in un fiorente mercato londinese e,  sebbene 
abbia solo quattordici anni, sogna in grande. Ambisce a costruire un impero di negozi come i celebri 
grandi magazzini Fortnum & Mason e a diventare un famoso mercante.  Già alla sua giovane età,  
infatti, James possiede tutto ciò che serve per diventare un uomo di successo: di bell'aspetto, ma non 
vanesio, è intelligente e pieno di fascino; determinato e ambizioso, antepone il dovere al piacere. Le 
sue capacità non rimarranno indifferenti alle attenzioni di Henry Malvern, proprietario del mercato in 

cui i Falconer lavorano: quando la sua unica figlia nonché erede, Alexis, verrà colpita da un'inaspettata tragedia, la  
strada di lei e quella di James finiranno per incontrarsi. 

COLL. 813  BRADBT 1
INV. 52034

Camilleri, Andrea

Certi momenti. - Milano : Chiarelettere, 2020. - 162 p.

Quasi una vita, momento per momento, quelli più intensi che nel tempo acquistano ancora più vigore  
e ritornano in tutta la loro vividezza. Tanti incontri qui offerti nella forma del racconto, ognuno dei 
quali ha una luce,  un'atmosfera e dei  personaggi indimenticabili  che hanno segnato soprattutto la 
giovinezza  e  l'adolescenza  di  Camilleri.  Alcuni  conosciuti  negli  anni  più  maturi,  durante  la  sua 
carriera di regista teatrale e televisivo, molti altri sconosciuti, che ci riportano ai tempi del fascismo, 
della guerra, momenti segnati da storie che nei loro risvolti più umani e sinceri acquistano un tratto  
epico  e  la  magia  del  ricordo  assoluto  perché  unico  nel  costituire  una  tappa,  una  svolta  nella 
formazione dello scrittore. 

COLL. 853 CAMIA
INV. 51987 

Carlotto, Massimo

La signora del martedì. - Roma : Edizioni E/O, 2019. - 212 p. 

Tre personaggi che la vita ha maltrattato. Bonamente Fanzago, attore porno dal nome improbabile che 
un ictus ha messo in panchina e che assiste angosciato all’ascesa dei giovani concorrenti. Tiene duro  
aspettando che ogni martedì una donna affascinante dal passato misterioso paghi i suoi servizi da  
gigolò alla pensione Lisbona, un alberghetto poco frequentato dove il proprietario, il signor Alfredo, 
vive la sua condizione di travestito nascondendosi da un ambiente ipocrita e perbenista. Tre esseri 
umani sui quali la società si accanisce proprio perché più deboli, ma che troveranno il coraggio di  
difendersi. Non sono eroi senza macchia né paura, hanno debolezze, hanno commesso errori e a volte  
azioni riprovevoli. Ma soprattutto aspirano ad amore e rispetto. Quando un imprevisto darà il via a  

una girandola di effetti collaterali, per i nostri tre personaggi diventerà questione di vita o di morte scavare, dentro di  
sé e nel proprio passato, per trovare le risorse necessarie a tirarsi fuori dai guai. Con questo romanzo Carlotto va oltre 
il noir. Non racconta più solo il lato oscuro e criminale della società. Siamo tutti noi a essere interpellati. Perché oggi  
le gogne mediatiche, i giornalisti a caccia di scoop e i politici dall’ambizione sfrenata stanno trasformando la società in  
un’arena dove il pubblico reclama lo spettacolo del “diverso” colpevole e del sangue che scorre. 

COLL. 853 CARLM
INV. 51982
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Cereda, Paola

Quella metà di noi. - Roma : Perrone, 2019. - 222 p. 

Alle volte ci si ritrova nel mezzo: di due case, di più lingue. Nel mezzo di più vite, di decisioni ancora 
da prendere,  di  bisogni  contrastanti.  È qui che sta  Matilde,  maestra in  pensione che si  reinventa 
badante, alle prese con una parte di se stessa che credeva di non dover mai affrontare. I segreti sono 
spazi  di  intimità  da  preservare,  nascondigli  per  azioni  incoerenti,  fughe,  ma  anche  regali  senza 
mittente per le persone che amiamo. Ma cosa resta di autentico nei rapporti quando si omette una 
parte di sé? Dove si sposta il confine tra sentimento e calcolo? Matilde lo scoprirà nel confronto con  
sua figlia, con l'ingegnere di cui si prende cura, con gli spaccati di vite sempre in bilico del quartiere  

di periferia in cui vive: ogni rapporto ci trasforma, in una dimensione di reciprocità che, attraverso l'altro, ci permette 
di valutare quanto, alla fine, siamo disposti a cedere di quella metà di noi. 

COLL.  853  CEREP
INV. 51970

Costantini, Roberto

Una donna normale. - Milano : Longanesi, 2020. - 477 p. 

Aba Abate è una donna normale. Suo marito Paolo, pubblicitario aspirante scrittore, è un uomo colto 
ma con scarso senso pratico. I suoi figli, Francesco e Cristina, sono adolescenti e, come tutti i ragazzi  
a quell'età, problematici e conflittuali. La sua unica vera amica sin dai tempi della scuola, Tiziana, ha 
una libreria e da single continua a cercare il grande amore. Aba si rivolge a lei in cerca di un aiuto per 
le aspirazioni di romanziere del marito. Aba fa di tutto per tenere unita la sua famiglia e i suoi affetti, 
ma non è sempre facile per via del suo vero lavoro. Perché Aba Abate in realtà è anche «Ice». Non 
una semplice impiegata ministeriale come credono i suoi familiari, ma una funzionaria dei Servizi 
segreti con un compito delicatissimo: reclutare e gestire gli infiltrati nelle moschee. È proprio da un 

suo informatore che Aba apprende una notizia potenzialmente catastrofica: in Italia sta arrivando via mare dalle coste  
libiche un terrorista pronto a farsi esplodere. La scadenza: una settimana. 

COLL.  853  COSTR
INV. 51949

Cussler, Clive; Cussler, Dirk

Il destino del faraone. - Milano : Longanesi, 2020. - 415 p. 

L'assassinio di una squadra di scienziati dell'ONU a El Salvador, una collisione mortale nel fiume di  
Detroit, un violento attacco a un sito archeologico lungo il Nilo: tre eventi in apparenza scollegati tra  
loro ma che, come capirà presto il direttore della NUMA, Dirk Pitt, sono uniti da un enigma antico  
che potrebbe cambiare il  futuro dell'umanità...  Durante quella che doveva essere una missione di 
routine in Centroamerica, Pitt si ritrova invischiato in un intrigo internazionale che lo trascinerà in  
giro per il mondo - dalle acque profonde della Scozia, dove dovrà cercare risposte sulla diffusione di 
una malattia sconosciuta e sull'oscura azienda di biorisanamento che potrebbe esserne la causa, alle 
bollenti  sabbie  d'Egitto,  dove  la  vita  dei  suoi  figli  è  in  grave  pericolo,  fino  alle  rocciose  Isole  

d'Irlanda, dove avverrà una spettacolare resa dei conti. Cussler invia i suoi intrepidi eroi Dirk Pitt e Al Giordino nella 
più selvaggia e audace delle loro avventure: solo Pitt, infatti, può svelare i segreti di un mistero che affonda le radici  
nell'antichità,  la  cui  soluzione  potrebbe trovarsi  nella  tomba di  una principessa egiziana costretta  a  fuggire dagli  
eserciti di suo padre. Sembra che Pitt debba guardare nel passato per salvare il futuro.

COLL. 813  CUSSC
INV. 51981
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De Pascalis, Luigi

Il pittore maledetto. - Roma : Newton Compton, 2020. - 318 p. 
 
1819. Il pittore spagnolo Francisco Goya si è trasferito da poco alla Quinta del sordo, una casa di  
campagna alla  periferia  di  Madrid,  assieme alla  giovane amante Leocadia  Weiss,  e  ai  figli  di  lei 
Guillermo e Rosarito. L'artista, sordo da anni e chiuso in un mondo sempre più cupo, è intossicato dal 
piombo contenuto nei colori. La malattia comporta incubi, allucinazioni, sbalzi di umore sempre più 
violenti. Per trovare sollievo al male, inizia a dipingere di notte sulle pareti di casa le sue celebri  
pitture nere. Una sera Rosarito, che ha sei anni e non sa di essere sua figlia, lo scopre mentre si dedica  
alle sue ossessioni indossando uno strano cappello con una corona di candele accese. Comincia così 
tra  incubi,  violenze domestiche,  gesti  d'amore e colpi  di  genio,  lo strano rapporto tra  l'anziano e  
famosissimo pittore di corte e la bambina che ha uno straordinario talento per il disegno. L'arte sarà la 

loro lingua segreta e il loro rifugio. Ma niente, alla fine, sarà come Goya, Rosarito, Leocadia e Guillermo avrebbero 
voluto. 

COLL. 853  DEPAL
INV. 52040

Delacourt, Grégoire

Danzando sull'orlo dell'abisso. - Milano : DeA Planeta, 2019. - 235 p. 

Emma,  quarant'anni,  felicemente  sposata,  tre  figli,  incontra  lo  sguardo  di  uno  sconosciuto  nella 
brasserie della cittadina in cui vive. E in un istante, capisce. Capisce che per quell'uomo è disposta a  
rischiare ogni cosa.  Il  matrimonio.  La sicurezza.  La serenità  di  coloro che ama più di  se stessa. 
Quando lui dimostra di ricambiarla, Emma chiude gli occhi, spalanca il cuore e fa il grande salto.  
"Danzando  sull'orlo  dell'abisso"  è  il  racconto  di  quel  salto.  Di  cosa  accade  quando  l'amore,  la 
consuetudine, le fondamenta stesse di un'esistenza, vacillano sull'orlo di un abisso che tutto promette  
e tutto minaccia di inghiottire. Con precisione chirurgica e straordinaria sensibilità poetica, Grégoire  
Delacourt  mette  in  scena  la  vertigine  del  desiderio,  le  conseguenze  della  libertà  e  l'intensità  del  
momento in cui capisci che "il presente è l'unica eternità possibile." 

COLL.  843  DELAG
INV.  51973

Dicker, Joël

Gli ultimi giorni dei nostri padri. - [Milano] : Romanzo Bompiani, 2015. - 462 p.

Londra, 1940. Per evitare la distruzione dell'esercito britannico a Dunkerque, Churchill ha un'idea che 
cambierà il corso della guerra: creare una squadra dei servizi segreti che lavori nella segretezza più  
assoluta,  la  SOE,  Special  Operations  Executive.  La  SOE è  incaricata  di  azioni  di  sabotaggio  e 
intelligence  tra  linee  nemiche:  la  novità  è  coinvolgere  persone  tra  la  popolazione  locale  più 
insospettabile. Qualche mese dopo, il giovane Paul-Emile lascia Parigi per Londra nella speranza di 
unirsi  alla  Resistenza.  Subito  reclutato  dalla  SOE,  è  inserito  in  un  gruppo  di  connazionali  che  
diventeranno  suoi  compagni  e  amici  del  cuore.  Addestrati  e  allenati  in  Inghilterra,  i  soldati  che 
passeranno  la  selezione  verranno  rimandati  nella  Francia  occupata  e  scopriranno  presto  che  il  

controspionaggio tedesco è già in allerta... L'esistenza stessa della SOE è rimasta a lungo un segreto. Settant'anni dopo  
i fatti, "Gli ultimi giorni dei nostri padri" è uno dei primi romanzi a evocarne la creazione e a raccontare le vere 
relazioni tra la Resistenza e l'Inghilterra di Churchill.

COLL. 843  DICKJ
INV. 51996

7 



Doughty, Louise

Binario sette. - Torino : Bollati Boringhieri, 2020. - 442 p. 

Stazione di  Petersborough,  binario Sette,  quattro  del  mattino:  Lisa  Evans è determinata  a  capire 
perché si ritrova in quel luogo deserto. Perché è lì? Lisa non se lo ricorda. Però una cosa la sa: lei è  
morta, ed è morta lì, investita da un treno al binario Sette, ma come siano davvero andate le cose, Lisa 
non riesce  a  capirlo.  Nella  solitudine  della  notte,  assiste  a  un  altro  «incidente»:  un  uomo solo,  
anch'egli travolto da un treno di passaggio. Lo choc fa riaffiorare, un tassello dopo l'altro, le vicende e 
le persone del suo passato. Su tutte, Matthew, il  fidanzato. Mentre il  ricordo della relazione si fa  
sempre più vivido, una domanda tormenta Lisa: si è suicidata su quel binario, o qualcuno l'ha spinta  
sotto al treno? Perché il suo spirito continua a vagare per la stazione, come se avesse qualcosa di 

irrisolto da portare alla luce prima di potersi abbandonare in pace all'eternità? Tra le vicende dei frequentatori abituali  
della stazione, che può osservare dalla sua postazione privilegiata,  e le immagini che le tornano alla mente, Lisa  
capisce di non essere sola, e che può ancora fare qualcosa per riportare a galla la sua terribile verità.

COLL. 823 DOUGL
INV. 51955 

Fontana, Giorgio

Prima di noi. - Palermo : Sellerio, 2020. - 886 p. 

Una famiglia del Nord Italia, tra l’inizio di un secolo e l’avvento di un altro. La metamorfosi continua  
della specie, che nasce contadina, diventa proletaria e poi borghese, e poi chissà. L’esodo e la deriva,  
dalla montagna alla pianura,  dal borgo alla periferia,  dalla provincia alla metropoli. Il  tempo che 
scorre, il  passato che impasta il  destino, la nebbia che sale dal futuro; in mezzo un presente che  
sembra durare per sempre, l’unico orizzonte visibile, teatro delle possibilità e gabbia dei desideri. È  
questo il paesaggio in cui vivono e muoiono i Sartori da quando il primo di loro fugge dall’esercito  
dopo la ritirata di Caporetto e incontra una ragazza in un casale di campagna. Fino ai giorni nostri, 
quelli di una giovane donna che visita la tomba del suo bisnonno. Quattro generazioni, dal 1917 al  

2012, dal Friuli rurale alla Milano contemporanea, dalle guerre mondiali alla ricostruzione alla globalizzazione, dal  
lavoro nei campi alle scrivanie delle multinazionali. 

COLL.  853  FONTG
INV. 51972

Forcellino, Antonio

Il fermaglio di perla [Fa parte di Il secolo dei giganti]. - Milano : HarperCollins, 2020. - 539 p.

Febbraio  1519.  La  brezza  mattutina  sparge  il  suo  soffio  su  Roma,  avvolgendola  in  un'atmosfera 
incantata.  Raffaello Sanzio passeggia assorto per via Giulia,  lungo l'argine del  Tevere,  lasciandosi 
ispirare dai  colori  che si  riflettono nell'acqua e nel  cielo,  che gli  pare una tela  color  lapislazzuli, 
arricchita solo da una punta di viola. Agostino Chigi, il banchiere più ricco della città, lo ha convocato 
al suo servizio per dipingere la loggia di villa Farnesina, un palazzo sontuoso nel cuore di Trastevere, 
frequentato dai più noti artisti e intellettuali che vivono nell'Urbe. Proprio sotto la loggia si svolgerà 
presto il  matrimonio tra  Agostino e Francesca Ordeaschi,  la bellissima cortigiana che è riuscita  a 
conquistare il suo cuore e un posto d'onore tra gli scranni del potere. Ma la fantasia di Raffaello non è 

occupata soltanto dall'arte: è facile perdersi nei gorghi della passione, nella festa continua che si svolge tra i vicoli  
semibui e i palazzi nobiliari di Roma, e lui non è certo immune dal fascino delle donne che animano la città.

COLL. 853  FORCA 3
INV. 51957
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Gaskell, Elizabeth Cleghorn

La cugina Phillis. - Roma : Elliot, 2020. - 123 p. 

Paul Manning ha diciannove anni e lavora come apprendista nelle ferrovie. Durante un incarico nel 
Cheshire, inizia a frequentare dei parenti che vivono nelle vicinanze. Suo zio, il reverendo Holman, è 
anche un simpatico agricoltore e un uomo di lettere; ha una moglie devota e una figlia diciassettenne, 
Phillis, che è bella, colta e ingenua, e per la quale Paul non tarda a provare una forte affezione. Un  
giorno, Paul conduce il suo migliore amico e supervisore, l'affascinante Holdsworth, a incontrare gli 
Holman:  nasce  così  un  triangolo  amoroso  che  inaugura  l'educazione  sentimentale  di  Paul,  voce 
narrante, e di sua cugina Phillis, che si ritrova a fronteggiare, impreparata, l'impetuoso arrivo dell'età 
adulta.  Seppure colme di  delusioni ed eventi  traumatici,  le vicende sono descritte da Gaskell  con 
sincerità, senza mai indulgere in giudizi morali. Ambientato nella idillica, conservatrice campagna 

inglese che lentamente fa spazio al nuovo con l'arrivo della ferrovia, "La cugina Phillis" è considerato tra le migliori  
opere di Elizabeth Gaskell.

COLL. 823  GASKEC
INV. 52041

Gavron, Asaf

Le diciotto frustate. - Firenze : Giuntina, 2019. - 270 p. 

Due donne ebree e due ex soldati dell'esercito britannico si ritrovano a Tel Aviv dopo più di mezzo 
secolo.  Giovanissimi  erano stati  amanti,  ma le  passioni  a  quanto pare  non vengono mitigate dal 
tempo, al punto che quando, dopo una settimana, Edward O'Leary muore, ci sono troppi punti oscuri  
perché si possa pensare a un decesso naturale. Lotte Pearl sale sul taxi che la porterà al cimitero per  
assistere al funerale del suo amante di un tempo con il cuore carico di ricordi e la paura di finire 
anche lei assassinata. Il tassista si chiama Eitan Einoch, detto Tanin. Mai amicizia fu più improbabile: 
un'anziana signora dai modi eleganti e un quarantenne divorziato, pugile per passione e tassista con 
velleità  da investigatore.  Eppure Tanin,  insieme all'amico Bar,  inizierà un'indagine  che finirà  per 
riportare alla luce una vicenda dimenticata avvenuta in uno dei periodi più delicati della storia dello 

Stato d'Israele, gli anni quaranta che segnarono il passaggio dal Mandato britannico all'Indipendenza. Per risolvere il  
caso e proteggere Lotte, Tanin non trascurerà nulla, nemmeno quei destini anonimi di cui la Storia si nutre e che 
travolge e nasconde. 

COLL. 892.4  GAVRA
INV. 51946

Giorgio, Cinzia

I migliori anni. - Roma : Newton Compton, 2020. - 318 p.

Aprile 1975. A soli quarantotto anni, Matilde Carbiana sta per diventare nonna. Il nipote ha deciso di  
nascere proprio il giorno del suo compleanno. Eppure, quello che dovrebbe essere un momento di 
grande gioia pare turbarla. E il turbamento arriva da lontano… Estate 1943. La cittadina di Venosa è 
occupata dai nazisti, che terrorizzano gli abitanti. Matilde, giovane e determinata, non ha intenzione 
di rimanere confinata nella provincia lucana: vuole convincere il padre, viceprefetto della cittadina, a 
lasciarla  andare  a  Bari  per  completare  gli  studi.  Fausto  Carbiana  accetta,  ma  a  patto  che  la  
accompagni suo fratello Antonio. A Bari, nella pensione che li ospita, vivono altri studenti, tra cui 
Gregorio, un giovane medico. L’antipatia iniziale che Matilde nutre per lui si trasforma ben presto in 
un sentimento profondo. Ma la guerra e gli eventi avversi rischiano di separarli proprio quando hanno 

capito di non poter più fare a meno l’una dell’altro. Matilde si troverà suo malgrado di fronte a scelte più grandi di lei,  
che cambieranno per sempre la sua vita. E non soltanto la sua… 

COLL. 853 GIORC
INV. 51986 
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Gotto, Gianluca

Come una notte a Bali. - Milano : Mondadori, 2019. - 256 p. 

"Trascorri anni a immaginare il momento in cui la tua vita cambierà. Quel momento però non arriva. 
La vita va avanti come sempre, senza sorprese, senza novità, senza grandi emozioni. Ma poi, proprio  
quando ormai credi che nulla possa cambiare, ecco che succede qualcosa di totalmente inaspettato. È 
il destino? È colpa di Dio? O forse è l'Universo? O è semplicemente il caso? Dopo anni di calma  
piatta, ora il mare è in tempesta. Puoi tornare in fretta al porto sicuro che conosci alla perfezione. 
Oppure farti trasportare lontano dalle nuove correnti. Così facendo, potresti trovare qualcosa che non 
riuscivi nemmeno a immaginare nei tuoi sogni più sfrenati. Potresti scoprire di non aver mai capito 
niente su di te e di non aver mai amato davvero. Potresti riacquistare un sorriso che neanche sapevi di 

avere: quello vero, che nasce dal cuore. E un giorno potresti ritrovarti sulla cima di un promontorio a Bali. Di fronte  
all'immensità dell'oceano. Felice come non eri mai stato nella tua vita." Dopo averci ispirato dalle pagine del suo blog 
"Mangia Vivi Viaggia" raccontandoci di viaggi e di scelte di vita alternative, Gianluca Gotto ci regala un romanzo  
pieno di  saggezza  e di  luce,  dedicato a  chiunque creda  nel  valore  del  cambiamento,  nella  forza  dei  sogni,  nella 
possibilità di realizzare la propria felicità, qui e ora. E nel potere dell'amore: per se stessi, per gli altri, per il mondo  
intero.

COLL. 853 GOTTG
INV. 51940

Hannah, Kristin

Come neve che cade. - Milano : Oscar Mondadori, 2020. - 379 p. 

Meredith e Nina Whitson sono due sorelle molto diverse: una si dedica ai figli e al meleto di famiglia; 
l'altra è una fotoreporter giramondo. A unirle è l'amore per il  padre;  così, quando lui si ammala, 
entrambe si ritrovano al suo capezzale, sotto lo sguardo gelido della madre Anya. È proprio lei a 
condurle  verso  un  antico  segreto  di  famiglia,  raccontando  la  storia  di  una  ragazza  vissuta  nella  
Leningrado dilaniata dalla guerra,  sepolta dalla neve, dove le donne erano disposte a tutto pur di 
salvare i propri figli e se stesse. 

COLL.  813  HANNK
INV. 51974 

Harper, Jane

L'uomo perduto. - Milano : Bompiani, 2020. - 427 p. 

Nell'outback il caldo non dà tregua. Solo qualche ora all'aperto e si può morire. Nathan e Bub Bright 
si ritrovano per la prima volta dopo mesi lungo la linea di confine delle loro terre. Davanti a loro c'è il  
corpo senza vita di Cameron, il fratello di mezzo, che ha ereditato la proprietà di famiglia ed è sempre  
stato  il  più affidabile,  il  più  saldo:  è  lì,  a  terra,  sulla  tomba di  un  mandriano,  bruciato  dal  sole 
impietoso dei pascoli australiani. Che cosa può averlo portato così lontano da casa, dal riparo della 
macchina, come se fosse in cerca di una fine terribile? La risposta va forse cercata oltre gli steccati  
del ranch, dove vene di violenza si intrecciano a rancori irrisolti e i giochi di potere tra generazioni  
mettono a repentaglio equilibri su cui si fondano le sorti di tutti: una matriarca col pugno di ferro, i 

figli su cui grava un peso insostenibile, la giovane vedova con due bambine a cui pensare - una famiglia unita solo in  
apparenza. 

COLL.  823  HARPJ
INV. 52026
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Imai Messina, Laura

Quel che affidiamo al vento. - Milano : Piemme, 2020. - 248 p.

Sul fianco scosceso di  Kujira-yama, la Montagna della Balena,  si  spalanca un immenso giardino 
chiamato  Bell  Gardia.  In  mezzo  è  installata  una  cabina,  al  cui  interno  riposa  un  telefono  non 
collegato, che trasporta le voci nel vento. Da tutto il Giappone vi convogliano ogni anno migliaia di  
persone che hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta per parlare con chi è nell'aldilà. Quando 
su quella zona si abbatte un uragano di immane violenza, da lontano accorre una donna, pronta a 
proteggere il giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha trent'anni e una data separa quella che  
era da quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo tsunami spazzò via il paese in cui abitava, inghiottì 
la madre e la figlia, le sottrasse la gioia di essere al mondo. Venuta per caso a conoscenza di quel  

luogo surreale, Yui va a visitarlo e a Bell Gardia incontra Takeshi, un medico che vive a Tokyo e ha una bimba di  
quattro anni, muta dal giorno in cui è morta la madre. Per rimarginare la vita serve coraggio, fortuna e un luogo  
comune in cui  dipanare  il  racconto prudente  di  sé.  E  ora  che  quel  luogo prezioso rischia  di  esserle  portato  via 
dall'uragano, Yui decide di affrontare il vento, quello che scuote la terra così come quello che solleva le voci di chi non 
c'è più. 

COLL.  853  IMAIML
INV. 51979

Jacobs, Anne

Le ragazze della Villa delle Stoffe. - Firenze ; Milano : Giunti, 2019. - 619 p. 
 
Augusta,  1916.  Sono  passati  tre  anni  da  quando  la  giovane  orfana  Marie  bussò  alla  porta  della  
maestosa Villa delle Stoffe, in cerca di un impiego come domestica per la ricchissima famiglia Melzer.  
Mai avrebbe immaginato di  ritrovarsi  un giorno ai  piani  alti,  come moglie di  Paul Melzer,  erede  
dell'impero dei tessuti. Ammirata e invidiata dallo stuolo di cameriere e servitori che un tempo erano  
suoi pari, Marie non riuscirà però a godere a lungo della sua fortuna: la brutalità della Grande Guerra 
irrompe ben presto nel mondo incantato della villa, trasformata in un ospedale militare dove i feriti  
vengono accolti dalle amorevoli cure delle ragazze di casa. Intanto Paul è costretto a partire per il  
fronte, così come i mariti di Kitty e Lisa, mentre il palazzo e la fabbrica di stoffe si riempiono di nuovi 
personaggi. Ma mentre Marie tenta l'impossibile per risollevare le sorti dell'azienda, giunge la notizia 

sconvolgente che il suo amato Paul è disperso in guerra, e la speranza di riabbracciarlo si fa sempre più tenue ogni  
giorno che passa...

COLL. 833  JACOA  2
INV. 52031

Jacobs, Anne

L'eredità della Villa delle Stoffe. - Firenze ; Milano : Giunti, 2020. - 559 p. 
 
Augusta, 1923. Dopo le devastazioni della Grande Guerra, finalmente gli abitanti della Villa delle  
Stoffe guardano al futuro con ottimismo. Soprattutto da quando il padrone di casa, Paul Melzer, è  
tornato dalla prigionia russa riabbracciando l'adorata Marie.  Per lui  è il  momento di riprendere le 
redini  della  grande  fabbrica  di  tessuti,  diretta  in  sua  assenza  dalla  moglie.  Dopo  tanti  mesi  di  
separazione, il loro amore è più forte che mai, anche se lei non può fare a meno di notare quanto Paul 
sia all'antica. Per esempio, guarda con sospetto i nuovi modelli disegnati da Marie: quei tailleur così 
moderni, stretti  e sfrontati. Per non parlare della moda dei capelli corti,  che ha già contagiato sua  
sorella  Kitty.  Paul invece adora ammirare la lunga chioma della moglie  quando la sera si  pettina 
davanti allo specchio: un'immagine romantica e rassicurante, come secondo lui deve essere una donna. 

Ma il ritorno alla ristretta vita familiare comincia a opprimere Marie, e Paul, per compiacerla, decide di aiutarla a  
realizzare un sogno: aprire un atelier di moda tutto suo. 

COLL. 833  JACOA  3
INV. 52032
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Johns, Ana

La donna dal kimono bianco. - Milano: TEA, 2020. - 348 p.

Giappone, 1957. Il matrimonio combinato della diciassettenne Naoko Nakamura con il figlio del socio  
di suo padre garantirebbe alla ragazza una posizione sociale di prestigio. Naoko, però, si è innamorata 
dell'uomo sbagliato: è un marinaio americano, quello che in Giappone viene definito un gaijin, uno 
straniero. Quando la ragazza scopre di essere incinta, la comprensione e l'affetto che sperava di trovare 
nei  genitori  si  rivelano  soltanto  un'illusione.  Ripudiata  da  chi  dovrebbe  starle  vicino,  Naoko sarà 
costretta a compiere scelte inimmaginabili, per qualunque donna ma soprattutto per una madre... Stati  
Uniti,  oggi.  Tori  Kovac è una giornalista.  Mentre si  prende cura del  padre,  anziano e gravemente 
malato, trova una lettera che getta una luce sconvolgente sul passato della sua famiglia. Alla morte del 

padre, decisa a scoprire la verità, Tori intraprende un viaggio che la porta dall'altra parte del mondo, in un villaggio  
sulla costa giapponese. In quel luogo così remoto sarà costretta a fronteggiare i demoni del suo passato, ma anche a  
riscoprire le proprie radici...

COLL.  813  JOHNA
INV. 51948

Kara, Lesley

Le voci degli altri. - [Milano] : Piemme, 2020. - 315 p. 
 
La calunnia è come un incendio. Basta una sola scintilla, e rimpiangerai tutta la vita di aver ceduto alla 
tentazione. Perché il  silenzio è d'oro. Ma il gossip può essere mortale. Flintstead-on-Sea è una di  
quelle cittadine inglesi così piccole, così silenziose, così tremendamente perfette, che le vite dei suoi  
abitanti sono strette come in una morsa, tra la pioggia incessante e il mare sempre grigio. E per Joanna  
Critchley, mamma single che vi è appena tornata con il suo bambino, la morsa è ancora più dolorosa:  
non conosce più nessuno in città, e trova difficile farsi accettare dalle temibili mamme della scuola. È 
per questo che, quando per caso sente dire da una di loro che la famigerata Sally McGowan, che a 
dieci anni commise un terribile omicidio e da allora ha vissuto sotto altra identità, si è ritirata proprio a  
Flintstead,  non  resiste  alla  tentazione  di  usare  quell'informazione.  È  la  sera  del  book  club,  e,  

sentendosi ancora una volta esclusa, Joanna butta lì il suo prezioso pettegolezzo. Quella che innescherà è una spirale 
crescente di sospetto, follia e paura, che ben presto le sfuggirà di mano. E mentre diverse donne vengono accusate, e  
Jo si  sentirà  sempre  più in  colpa  per  aver  diffuso  la  voce,  una  verità  molto scomoda si  farà  strada.  Una verità  
pericolosa, sia per lei che per il suo bambino. E Joanna imparerà a sue spese che quando si mettono in giro le voci 
sbagliate, dopo non si torna indietro.

COLL. 823  KARAL
INV. 52033

Kraus, Ota B.

Il maestro di Auschwitz. - Roma : Newton Compton, 2020. - 284 p.

Basato sulla storia vera del famigerato Blocco 31. Alex Ehren è uno dei prigionieri di Auschwitz-
Birkenau. Ogni giorno che passa la lotta per sopravvivere all'orrore del campo di concentramento si fa 
sempre più dura. Eppure Alex ha deciso di contravvenire agli ordini dei suoi spietati aguzzini e, di 
nascosto, dà lezione ai bambini raccolti nel famigerato Blocco 31. È un piccolo gesto di coraggio, che 
ha  però  un  incredibile  valore  sovversivo,  perché  è  il  solo  modo per  tentare  di  proteggerli  dalla  
terribile realtà della persecuzione che sperimentano sulla propria pelle. Eppure, insegnare ai bambini 
non è l'unica attività proibita a cui Alex si dedica... Questo romanzo è ispirato alla vera storia di Otto 
B Kraus,  che durante la  prigionia nel  campo di  concentramento osò sfidare le inflessibili  regole 

imposte dai nazisti e creò per i suoi piccoli allievi un'oasi di normalità.  

COLL.  823  KRAUOB
INV. 51939
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Lao, She

Il ragazzo del risciò : Xiangzi il Cammello. - Milano : Oscar Mondadori, 2019. - XIX, 315 p.  

La Pechino dei primi anni Trenta, con l'invasione giapponese che incombe, fa da sfondo alle vicende 
di Xiangzi, un giovane venuto dalla campagna che lavora come tiratore di risciò. La parabola della 
sua  vita  incarna  alla  perfezione  questo  momento  incerto  e  confuso  della  storia  della  capitale, 
spossessata eppure magnifica; ma le vicissitudini della città imperiale non sembrano incidere più di  
tanto sulla vita dei personaggi, diseredati, povera gente senza nome, come lo stesso protagonista, che 
di suo ha solo il  soprannome "Cammello". Ingenuo, onesto, gran lavoratore, uomo di pochissime 
parole  ma di  fervidi  pensieri,  Xiangzi  rincorre  la  fortuna.  Ma nonostante  il  nome,  che  significa 
"Fortunato", la sorte non gli sarà amica: la volontà di migliorare se stesso e il proprio stato, che lo 

percorre come una febbre in tutta la prima parte del romanzo, lo condurrà all'ineluttabile sconfitta. 

COLL. 895.13 LAO S
INV. 51947

Lovecraft, Howard P.

La casa stregata ; L'orrore di Dunwich. - Massa : Ed. Clandestine, 2019. - 109 p. 

Ancestrali  orrori  pronti  a  ridestarsi,  misteriose  aure  demoniache,  l'opprimente  incombere  del 
soprannaturale sulle attività quotidiane, ecco le tematiche che emergono nei racconti La casa stregata, 
da molti  ritenuta l'opera più celebre di  Lovecraft,  forse perché ispirata  da una dimora realmente 
esistita, e "L'orrore di Dunwich", considerato uno dei più importanti appartenenti al cosiddetto "Ciclo 
di  Cthulhu".  Nel  primo,  il  protagonista  e  suo zio,  il  Dott.  Whipple,  affascinati  e,  nel  contempo,  
preoccupati dalle storie che circolano su una vecchia casa in Benefit Street, decidono di fare delle 
ricerche e, appurato il pericolo, di scongiurarlo con ogni mezzo, anche a costo della propria vita. Nel  
secondo, la nascita di Wilbur Whateley, discendente di una famiglia nota per la connivenza dei suoi  

membri con la stregoneria, segna l'inizio di un periodo orribile per la contea di Dunwich e i suoi abitanti. 

COLL. 813 LOVEHP
INV. 51956 

Marone, Lorenzo

Inventario di un cuore in allarme. - Torino : Einaudi, 2020. - 280 p. 

Per un ipocondriaco che vuole smettere di tormentare chi gli sta accanto con le proprie ossessioni,  
trovare una valvola di sfogo è una questione vitale. Ma come si impara ad affrontare la paura da soli? 
Forse raccontandosi. È quello che fa Lorenzo Marone, senza timore di mostrarsi vulnerabile, con una 
voce  che  all'ansia  preferisce  lo  stupore  e  il  divertimento.  Scorrendo  l'inventario  delle  sue  fobie 
ognuno può incontrare un pezzo di sé e partecipare all'affannosa, autoironica ricerca di una via di 
fuga in discipline e pratiche disparate: dalla medicina alla fisica all'astronomia, dalla psicologia alla 
religione, dai tarocchi all'astrologia. Alla fine, se esorcizzare del tutto l'angoscia resta un miraggio, 
possiamo  comunque  reagire  alla  fragilità  ammettendola.  E  magari  accogliere,  con  un  po'  di 

leggerezza,  le  imperfezioni  che  ci  rendono unici.  Le  confessioni  comiche,  poetiche,  paradossali  di  un «cuore  in  
allarme». Che prende in giro sé stesso mettendo in scena quello che, da Molière a Woody Allen, è sempre stato il più  
irresistibile dei personaggi tragici

COLL. 853  MAROL
INV. 52025

13 



Molini, Enrica

La Piccola Farmacia Letteraria. - Milano : Mondadori, 2020. - 273 p. 

A volte  il  treno  dei  sogni  passa  prima  che  tu  riesca  a  raggiungere  la  stazione.  Allora  hai  due 
possibilità: guardarlo andare via per sempre, oppure percorrere quel binario a piedi e continuare a  
rincorrere i tuoi desideri. E così decide di fare Blu Rocchini - sì, proprio Blu, come il colore -, che 
vive a Firenze insieme ad altre tre ragazze, tutte più o meno trentenni, tutte più o meno alle prese con  
una vita sentimentale complicata. Blu ha un sogno: lavorare nel mondo dei libri. Ci ha provato con 
una breve esperienza in una casa editrice specializzata e, ancora, in una grossa catena di librerie. Poi  
la decisione: aprire una libreria tutta sua. Ma la vita è difficile per una piccola libreria indipendente...  
finché Blu ha un'intuizione: trasformare i libri in "farmaci", con tanto di indicazioni terapeutiche e 

posologia,  per  curare  l'anima  delle  persone.  Nasce  così  la  Piccola  Farmacia  Letteraria,  che  si  rivela  subito  un  
grandissimo successo. Peccato che ora Blu abbia altro per la testa: come fare a ritrovare il meraviglioso ragazzo che 
sembra uscito dalle pagine del "Grande Gatsby" e con cui ha trascorso una serata indimenticabile, ma al quale non ha 
chiesto il numero di telefono? 

COLL. 853  MOLIE
INV. 51943

Montemurro, Silvia

I fiori nascosti nei libri. - Milano : Rizzoli, 2020. - 296 p. 

I fiori che nascondiamo nei libri sono i segreti che non riusciamo più a raccontare. Rimangono anni,  
tra le pagine, in attesa che qualcuno porti alla luce la nostra vera storia.  Chiara è una giovane e 
promettente stilista che vive a Firenze. Quando il direttore di un hotel di lusso di Sankt Moritz la 
invita a organizzare una sfilata per i suoi ospiti, si sente baciata dalla fortuna. Così si mette in viaggio,  
ma per una bufera di neve arrivare a destinazione diventa impossibile. Alla dogana le consigliano di  
fermarsi a Villa Garbald, dove Chiara arriva e incontra prima il vecchio custode, Arold, e poi il figlio, 
Thomas. Entrambi sembrano turbati dalla sua presenza, forse per via della straordinaria somiglianza 
tra  Chiara  e  la  donna di  un ritratto  appeso  in  uno dei  corridoi,  che  misteriosamente  nottetempo 

svanisce. Il dipinto ritrae Irena, una ragazza polacca che, per sfuggire alla Seconda guerra mondiale, si è finta cittadina 
svizzera ed è stata accolta da un'amica della madre a Villa Garbald: lì, insieme ad altre giovani di buona famiglia,  
impara l'arte della tessitura e conosce Toni, un contrabbandiere. E il loro sarà un incontro che le cambierà per sempre 
la vita.

COLL. 853  MONTS
INV. 52024

Moscardelli, Chiara

Volevo essere una vedova. - Torino : Einaudi, 2019. - 210 p. 

Che fine ha fatto Chiara, l'aspirante ma mancata gatta morta? L'abbiamo lasciata a trent'anni, senza  
uno straccio di fidanzato, e la ritroviamo a quarantacinque, ancora single. Com'è potuto accadere? 
Com'è arrivata a questa età senza sposarsi, fare figli, adeguarsi alla vita che sua madre e le zie, anche  
quelle  degli  altri,  prevedevano  per  lei?  Per  capirlo  Chiara  si  racconta,  ai  lettori  e  all'analista, 
ripercorrendo gli ultimi dieci anni: il trasferimento a Milano, dove sperava di accasarsi e invece ha 
trovato sciami di gay, il lavoro in una città che per certi versi le è ostile, i disastri sentimentali e il  
fatto che tutti, ma proprio tutti, persino il dentista o l'ortopedico, continuino a chiederle perché sia  
sola.  Cosí,  pur  di  non  essere  sottoposta  al  solito  strazio,  all'ennesima  visita  medica  decide  di 

spacciarsi per vedova, guadagnandosi uno status finalmente accolto dalla società. Se è vedova, allora qualcuno se l'era  
presa, anche se poi è morto! 

COLL.  853  MOSCC
INV. 51969 
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Murnane, Gerald

Le pianure. - Pordenone : Safarà, 2019. - 124 p.

«Quando sono di quest'umore, sospetto che ogni uomo, forse, stia viaggiando verso il cuore di una 
qualche  sua  lontana  e  personale  pianura».  Un giovane cineasta  arriva  nel  remoto territorio  delle 
pianure  con  l'intento  di  illuminare con un film il  mistero che da sempre  lo  avvolge.  Dopo aver 
presentato il  suo progetto al  comitato dei  latifondisti,  viene accolto nella  tenuta di  uno di  questi 
affinché  possa  consultare  la  sua  malinconica  e  immensa  biblioteca  per  la  sua  sceneggiatura,  e 
procedere finalmente alla realizzazione del film. Tuttavia l'intento del protagonista sconfina presto nel 
tentativo di creare un'epica attraverso l'esperienza straniante delle sconfinate pianure, un luogo che 
appartiene tanto alla terra quanto all'interiorità di chi non teme di attraversarle, né di perdersi nelle  

loro infinite variazioni di luce. Mentre il romanzo si dipana diventa, nelle parole di Murray Bail: «un miraggio del  
paesaggio, della memoria, dell'amore e della letteratura stessa».

COLL. 823  MURNG
INV. 51977

Paoloni, Maria

Altra stagione. - [San Lazzaro di Savena]: Giraldi, 2019. - 271 p. 

Cecilia,  70 anni compiuti,  e Giordano, un senzatetto forse di  poco più giovane, vivono l'inverno 
nell'attesa di ritrovarsi in primavera sul sagrato dove lui stazionava e dove Cecilia era arrivata nove 
mesi prima sotto la spinta della fiducia assoluta nel potere salvifico della parola. Non si erano mai 
visti prima, eppure lei lo aveva istintivamente scelto perché l'aiutasse, ascoltando la sua narrazione e 
dialogando con lei, a sconfiggere un pensiero improvviso e nefasto che le stava provocando continui 
attacchi  di  panico.  Giordano  era  passato  dal  silenzio  scandalizzato  e  offeso  all'ascolto  attento  e 
coinvolto di una vita per lui assolutamente stravagante ed esagerata. Gli era poi arrivato il bisogno, in  
autunno, di cominciare a parlare ed erano venuti a galla ricordi tanti e dolorosi della sua vita, che  

credeva di aver accantonato per sempre. Era così successo che l'intimità delle confidenze e la spontaneità dei silenzi e  
la vicinanza dei loro corpi diventassero desiderio, e la sua emozionata manifestazione fosse il loro saluto prima che  
Giordano lasciasse il sagrato per la ricerca di un posto adatto al grande freddo.

COLL. 853  PAOLM
INV. 51959

Pendziwol, Jean E.

Le figlie del guardiano del faro. - Milano : Garzanti, 2019. - 298 p. 

In lontananza risuonano gli strilli dei gabbiani e lo sciabordio delle onde. Elizabeth ha sempre vissuto 
vicino  al  mare  e  quell'immensa  distesa,  per  lei,  è  piena  di  ricordi.  Ora  che  è  anziana,  però,  le 
immagini sono sempre più lontane,  confuse e indefinite.  Come il  tempo che trascorre in casa di  
riposo.  Per  fortuna  c'è  la  giovane  Morgan che,  a  volte,  passa  le  giornate  con  lei.  Quando sono  
insieme,  Elizabeth  riscopre  un  sorriso  che  credeva  perduto,  anche  se  tra  di  loro  non c'è  nessun  
legame. Sono due estranee. Fino al giorno in cui Morgan vede i disegni che Elizabeth custodisce con 
cura sin da quando era bambina. Sono delle libellule dalle grandi ali colorate che volano leggere. La 
ragazza sa chi le ha disegnate, sa di chi è quello stile inconfondibile. Appartiene all'uomo che l'ha 

cresciuta. Lo stesso che anche Elizabeth ha incontrato anni prima. E infatti le basta sentire il suo nome perché i ricordi  
riprendano a sgorgare inarrestabili. Le sembra di essere di nuovo nel faro di cui il padre era il guardiano; di essere di  
nuovo sdraiata  sull'erba  con  il  sole  che  fa  capolino  tra  le  foglie  degli  alberi.  Il  passato  riaffiora  vivido  in  ogni  
particolare e, con lui, tutti misteri rimasti irrisolti, tutte le domande che non hanno mai avuto risposta. 

COLL. 813  PENDJE
INV. 51944

15 



Rattaro, Sara

La giusta distanza. - Milano : Sperling & Kupfer, 2020. - 247 p. 

Due punti distanti possono essere anche molto vicini. L'aereo è al completo: una fitta trama di storie e 
destini casualmente uniti e allineati. Tra loro c'è un uomo che ha preso quel volo per mettere distanza 
tra se stesso e la sua vita: forse per fuggire, forse per capire. All'improvviso, il segnale di allacciare le 
cinture, un tremore che scuote tutto l'aereo, e la sensazione tangibile di precipitare. Mentre il panico  
prende voce e corpo tra i passeggeri, quell'uomo vorrebbe aggrapparsi con tutte le sue forze proprio 
alla vita che, fino a un istante prima, sentiva ormai lontana. D'istinto, cerca la mano della donna  
seduta lì accanto, anche lei chiusa nella sua paura. Una stretta che si fa conforto, un abbraccio che 
diventerà passione quando, scongiurata la fine, i due compagni di viaggio decideranno di annullare 

ogni distanza tra loro e condividere la notte. In attesa del mattino, di un nuovo imbarco, di una direzione da prendere e 
della vita che sarà ancora lì ad attenderli. Ma che potrebbe non essere più la stessa di prima. Perché a volte basta un  
attimo per dare nuovo senso al  passato e nuova forma al  futuro.  Sara Rattaro torna a disegnare le imprevedibili  
traiettorie dell'esistenza, tra destini che invertono la rotta e coincidenze mancate per un soffio, distacchi che dilatano 
l'assenza  e  distanze  che  misurano  il  peso  di  un  amore.  Un  romanzo  che  percorre  le  stagioni  di  una  relazione,  
accendendo una luce su quella fase delicata e paziente in cui un sentimento trova la sua cura e riscopre la sua essenza, 
perché «la bellezza di un amore non è né all'inizio né alla fine, è nel mentre.»

COLL.   853  RATTS
INV.  51941

Reza, Yasmina

Felici i felici. - Milano : Adelphi, 2017. - 163 p. 

Con una scrittura di acuminata precisione, capace di muoversi tra i registri più vari, Yasmina Reza è  
abilissima nel far affiorare, appena sotto la superficie smaltata delle apparenze, solitudine e violenza, 
disperazione e risentimento; e riesce a condurre la danza dei personaggi di questo romanzo - mogli 
inquiete  e  mariti  perplessi,  amanti  insoddisfatte  e  libertini  mediocri,  giovani  in  fuga dalla  vita  e  
vecchi abitati dalla morte - senza mai allontanarsi dalla lucidità intransigente di chi cerca di dire senza 
orpelli qualcosa che è. 

COLL. 843  REZAY
INV. 51963

Simenon, Georges

Il testamento Donadieu. - Milano : Adelphi, 2020. - 460 p. 

I  Donadieu  sono un  possente  clan  della  Rochelle.  Vivono trincerati  tra  i  ninnoli  della  loro  vasta  
magione e fra i vani oscuri  dei  loro uffici.  E, quando vanno a messa la domenica,  formano «una  
processione  dove  l'unico  assente  era  il  buon  Dio».  A osservarli,  i  loro  movimenti  apparivano 
«predisposti in modo così rigido che avrebbero potuto scandire la vita della Rochelle con la stessa 
precisione delle lancette del grande orologio della Torre». Ma un giorno il capotribù, Oscar l'Armatore,  
scompare. Da allora ha inizio questa cronaca grandiosa e minuziosa, storia di una disgregazione che 
investe prima La Rochelle per diramarsi poi a Parigi, passando dal torpido ritmo di una città della 
profonda  provincia  battuta  dal  mare  all'effervescenza  avvelenata  della  metropoli.  Con  la  stessa 

sicurezza con cui si manteneva, «l'ordine Donadieu» crolla. E trascina nel crollo non soltanto il clan, ma colui che era  
stato il freddo agente della rovina: l'arrivista Philippe, il cuneo che si era insinuato fra le giunture del clan.

COLL.  843  SIMEG
INV. 51980
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Solomons, Natasha

Casa Tyneford. - Vicenza : Neri Pozza, 2020. - 413 p. 

Vienna, 1938. Quando riceve la lettera che la porterà a Tyneford House, sulle coste del Dorset, la 
diciannovenne Elise Landau non sa nulla dell'Inghilterra. Cresciuta negli agi di una famiglia borghese 
ebraica - la madre, Anna, è una stella dell'Opera di Vienna; il padre, Julian, un noto scrittore - Elise, in 
fuga dal nazismo, si trova costretta ad abbandonare l'Austria e ad accettare un visto per lavorare come 
cameriera alle dipendenze di Mr Rivers. Una volta giunta a Tyneford House, una magnifica residenza 
signorile con il prato che digrada verso il mare e una facciata di arenaria su cui campeggia lo stemma 
dei  Rivers,  la giovane donna non può fare a meno di  sentirsi  sola e sperduta.  Lontana dalla sua 
famiglia e dalla scintillante Vienna, soltanto un filo di perle donatole dalla madre e una viola di  

palissandro, in cui è gelosamente custodito l'ultimo romanzo di suo padre, le ricordano chi è e da dove viene. Finché 
l'arrivo a Tyneford House di Kit, il figlio di Mr Rivers, non le restituisce la speranza di una rinnovata felicità. 

COLL. 823  SOLON
INV. 52027

Steel, Danielle

Sulle orme di un padre. - Milano : Sperling & Kupfer, 2020. - 372 p. 

Aprile 1945. Jakob ed Emmanuelle, poco più che ventenni, sono già due sopravvissuti, salvati dalle 
truppe statunitensi dal terribile destino che li attendeva nel campo di Buchenwald. È in America, la  
terra delle opportunità, che i due giovani decidono di ricominciare insieme una nuova vita, in un  
fatiscente monolocale nel Lower East Side di New York, dove accettano i lavori più umili, estenuanti 
e malpagati, sorretti unicamente dal loro talento, dalla fede e dall'amore che li lega. Molti anni dopo,  
Jakob è diventato un uomo di successo e può garantire al figlio Max gli studi a Harvard, insieme ai  
rampolli delle più ricche famiglie americane. Diversamente dai genitori, però, il ragazzo ambisce a  
una fortuna più grande e si lascia abbagliare da quel mondo patinato, abbandonandosi al lusso più  

sfrenato.  Ben presto,  tuttavia,  quello  specchio  dorato  inizia  a  mostrare  le  prime crepe,  riservandogli  fallimenti  e  
delusioni. 

COLL. 813  STEED
INV. 51942

Taylor, Jodi

La confraternita degli storici curiosi. - [Milano] : Corbaccio, 2020. - 377 p. 

Dietro la facciata apparentemente innocua dell'Istituto di ricerche storiche Saint Mary, si nasconde 
ben altro genere di lavoro accademico. Guai, però, a parlare di «viaggio nel tempo»: gli storici che lo 
compiono preferiscono dire che «studiano i maggiori accadimenti nell'epoca in cui sono avvenuti». E, 
quanto a loro, non pensate che siano solo dei tipi un po' eccentrici: a ben vedere, se li si osserva 
mentre rimbalzano da un'epoca all'altra, li si potrebbe considerare involontarie calamite-attira-disastri. 
La prima cosa che imparerete sul lavoro che si svolge al Saint Mary è che al minimo passo falso la 
storia vi si rivolterà contro, a volte in modo assai sgradevole. Con una vena di ironia, la giovane e 
intraprendente storica Madeleine Maxwell racconta le caotiche avventure del Saint Mary e dei suoi 

protagonisti: il direttore Bairstow, il capo Leon Farrell, Markham e tanti altri ancora, che viaggiano nel tempo, salvano  
il Saint Mary (spesso - anzi sempre - per il rotto della cuffia) e affrontano una banda di pericolosi terroristi della Storia, 
il tutto senza trascurare mai l'ora del tè. Dalla Londra dell'undicesimo secolo alla prima guerra mondiale, dal Cretaceo  
alla distruzione della Biblioteca di Alessandria, una cosa è certa: ovunque vadano quelli del Saint Mary, scoppierà il  
finimondo.

COLL.  823  CONDSC
INV. 52028

17 



Triana, Tiziana

1: Le città perdute [Fa parte di Luna nera]. - Venezia : Sonzogno, 2019. - 527 p. 
 
Italia, Diciassettesimo secolo. Adelaide (Ade), sedici anni, corre e tiene per mano Valente, suo fratello, 
che è ancora un bambino. Deve scappare da Torre Rossa e dalla casa in cui è cresciuta, perché l'accusa 
che le pende sulla testa porta dritta al rogo: stregoneria. Già qualche giorno prima, al mercato, avrebbe  
rischiato di essere linciata, se non fosse accorso in suo aiuto Pietro, un giovane attraente che è appena 
tornato al villaggio dopo gli studi a Roma. Nella campagna laziale, tra le torri di guardia dismesse 
dell'esercito romano, boschi frondosi e ruscelli, riparato da un muro di rovi, si nasconde un gruppo di 
donne che si sussurra pratichino la magia nera. Nessuno sa chi siano né da dove vengano; reclutano e  
proteggono ragazze come Ade, che la società ha messo al bando. È qui - in un mondo di sole donne, 
ciascuna delle quali ha una storia avventurosa alle spalle - che Ade e il suo fratellino trovano rifugio e  

vengono iniziati alle arti del gruppo. A questa comunità femminile in odore di stregoneria danno una caccia spietata i 
benandanti, capitanati da Sante, il padre di Pietro: una congrega di uomini forti che hanno un solo nemico - le streghe 
-, e un potente sostenitore - la Chiesa cattolica. Solo che Pietro non crede nelle streghe, e soprattutto si è innamorato di 
Ade dal primo momento in cui l'ha vista.

COLL. 853  TRIAT
INV. 52037

Triches, Letizia

Giallo all'ombra del vulcano. - Roma : Newton Compton, 2019. - 319 p. 

È una mattina come tante, quella in cui Rachele De Vita saluta suo marito ed esce di casa per andare  
al lavoro. Cinque giorni più tardi il suo corpo viene ritrovato tra le rocce del tratto di costa compreso 
fra Aci  Trezza e Acireale,  straziato da sette  colpi  di  pistola.  Come si  giustifica tanta ferocia nei 
confronti di una ragazza dall'esistenza apparentemente molto tranquilla? Le indagini sul caso vengono 
affidate al pubblico ministero Elena Serra, che inizia da subito a ricostruire nel dettaglio la vita della  
vittima:  quel  che  ne  emerge  è  un  quadro  complesso  fatto  di  mezze  verità,  di  piccole  e  grandi 
menzogne, che coinvolgono gli affetti recenti e passati della giovane archeologa. Giuliano Neri, a  
Catania per aiutare un amico in un'opera di restauro, sarà ancora una volta coinvolto in un caso di 

omicidio in cui l'arte si intreccia spesso con la realtà. Insieme al magistrato, si renderà conto che ci sono passioni  
distruttive che continuano a bruciare tra i vicoli della città ai piedi dell'Etna. Con la stessa forza del magma sotterraneo 
del vulcano...

COLL. 853  TRICL
INV. 51975

18 



Andreoli, Vittorino

Homo incertus : il bisogno di sicurezza nella società della paura. - [Milano] : Rizzoli, 2020. - 
186 p.  

La condizione umana è caratterizzata dal bisogno di aggregazione per vincere il senso della paura e  
dell'insicurezza che si accendono di fronte ai pericoli dell'ambiente, del mondo. Ci sono periodi della 
storia  in cui  questi  sentimenti  si  fanno particolarmente intensi  e rendono l'esperienza esistenziale 
ancora più difficile. Se la comunità serve a dare certezze e difesa, si può giungere alla paura di vivere  
a contatto con gli altri come se un uomo fosse un nemico sempre. E cosi si finisce per rimanere soli  
mentre si cerca disperatamente un rifugio. Non vi è dubbio che esistono momenti storici e società che 
danno maggiore sicurezza, che moderano l'incertezza e il dubbio, e altri dove invece si è allertati dai 
pericoli e si vivono con incertezza persino i sentimenti e le relazioni affettive. Di fronte a questo 

quadro era necessario che un grande psichiatra affrontasse sistematicamente il tema partendo proprio dalla conoscenza 
del comportamento umano all'interno della società. Ed è così che il professor Vittorino Andreoli costruisce un'analisi 
che non vuole essere teorica, ma aiutarci a capire noi stessi e il mondo in cui ci muoviamo. 

COLL. 302 ANDRV
INV. 51953 

Arrighi, Leonardo

Benedetto Schiassi : la scienza medica dialoga con l'assoluto. - Pisa : ETS, 2019. - 255 p.

Questo volume riporta alla luce l'esistenza del chirurgo bolognese Benedetto Schiassi (1869-1954), 
approfondendone le dinamiche professionali e umane, offrendo riflessioni che spaziano dalla scienza 
medica, alla filosofia e alla storia. Gli oltre 40.000 interventi, le numerose pubblicazioni e i rapporti  
con altri  colleghi  -  in  particolare Augusto Murri,  Pietro Albertoni,  Alessandro Codivilla,  Vittorio 
Putti, Harvey Cushing e Julius Spivack - tracciano la fisionomia di un periodo storico cruciale per il 
progresso  sociale,  culturale,  tecnologico  e  denso  di  innovative  conquiste  mediche.  Amante  della  
letteratura, dell'arte e della filosofia, il chirurgo italiano riemerge per la multiformità della sua visione 

scientifica e umanistica. Scomodo per i suoi contemporanei e dimenticato dai posteri, Schiassi può ora, attraverso 
questo volume, rivendicare a buon diritto il suo posto nella storia della medicina.

COLL. 610.6 ARRIL
INV. 52035

Birenbaum, Halina

La speranza è l'ultima a morire : ritorno al passato. - Oświęcim : Museo Statale di 
Auschwitz-Birkenau, 2014. - 337 p.

Halina Birenbaum – scrittrice, poetessa, traduttrice – nasce a Varsavia nel 1929. Da bambina vive 
l’incubo del ghetto di Varsavia e dei campi: Majdanek, Auschwitz, Ravensbrück e Neustadt-Glewe,  
dove viene liberata nel 1945. Nel 1947 emigra in Israele, si sposa e diventa madre di due figli. Nel  
1967 pubblica  il  suo  primo  libro:  “La  speranza  è  l’ultima  a  morire”.  Viene  tradotto  in  inglese, 
tedesco, francese, giapponese, ceco, spagnolo ed ebraico. 
La  sua  opera  è  una  testimonianza  della  memoria  della  Shoah  e  al  contempo  la  prova 
dell’indistruttibilità dei sentimenti più umani: la speranza, l’amore per il mondo e per la vita in ogni  
sua forma.

COLL. 940.5 BIREH
INV. 52043
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Canova, Gianni

Ignorantocrazia : perché in Italia non esiste la democrazia culturale. - Firenze ; Milano : 
Bompiani, 2019. - 253 p.

Gianni Canova tocca uno dei nervi scoperti del dibattito culturale in Italia, senza sconti per nessuno 
dei soggetti coinvolti: L'Italia del XXI secolo è diventato un paese culturalmente anoressico: dopo il 
neorealismo  dell'immediato  dopo-guerra  mancano  riferimenti  culturali  riconosciuti  a  livello 
internazionale  e  un  paesaggio  di  consumo  culturale  degno  di  un  paese  sviluppato.  Mentre 
l'intellettuale progressista-elitarista si gongola tra i suoi idoli (denaro, mostre e popolarità), l'unica  
vera rivoluzione culturale del XX secolo sembra rimasta quella del cinema. La domanda di fondo del  
saggio rimane: è possibile rianimare o costruire una nuova democrazia culturale nel Belpaese? 

COLL. 306  CANOG
INV. 52030

Condemi, Silvana; Savatier, François

Noi siamo Sapiens : alla ricerca delle nostre origini. - Torino : Bollati Boringhieri, 2019. - 143 
p. 

In un libro breve, chiaro e aggiornato, Silvana Condemi e François Savatier ci raccontano il tortuoso  
cammino dell'uomo, dalla sua prima culla africana alla creazione dei primi Stati, in una vertigine di  
dati e congetture sempre più precise. Sono stati scoperti strumenti in pietra molto più antichi della  
nostra specie; si sono trovate tracce di popolamento in regioni nelle quali non si pensava che l'uomo 
vivesse  ancora;  sappiamo ormai  di  almeno cinque distinte  specie  umane che  hanno condiviso il  
pianeta simultaneamente; sappiamo per certo che ci sono stati incroci tra loro e che gli umani attuali 
portano dentro di sé le tracce di un meticciato globale. Possiamo ricostruire le numerose traiettorie  
percorse dai  nostri  antenati  nel  mondo -  spesso incrociate tra  loro -  a  partire  da una continua e 

reiterata uscita dall'Africa; e siamo anche in grado segue sull'altro risvolto di indovinare la chiave del nostro successo,  
dovuto alla demografia e all'aggressività ecologica tipica della nostra specie. Il mosaico di Homo sapiens si compone e 
prende forma: una storia rinnovata e affidabile dalla quale possiamo trarre importanti lezioni sul nostro futuro

COLL. 599  CONDS
INV.  51983

De Bortoli, Ferruccio; Rossi, Salvatore 

La ragione e il buonsenso : conversazione patriottica sull'Italia. - Bologna : il Mulino, 2020. - 
155 p.

Caro Salvatore… caro Ferruccio… Due «credenti nella ragione», testimoni d’eccezione dei grandi 
cambiamenti economici e politici degli ultimi decenni, impegnati in una riflessione fra personale e 
civile sui travagli del paese, sulle loro cause remote e recenti, sui modi per uscirne. Un dialogo per  
conoscere  e  capire,  parlando  di  temi  che  vanno  dal  possibile  declino  dell’economia  italiana  al 
rapporto con l’Europa, madre o matrigna, dal concetto di austerità nelle pubbliche finanze agli antichi  
difetti italiani nel diritto, nell’istruzione, nella concorrenza, nella finanza, dallo sviluppo sostenibile 
agli  elementi  di  forza  che  l’economia  italiana  comunque  conserva,  dalle  convulsioni  del  nostro 
sistema  politico  al  circolo  vizioso  dell’informazione.  Modesti  nella  normalità,  eccezionali 

nell’emergenza: l’Italia si salverà ma la strada ricca di futuro apparterrà a cittadini consapevoli, non a moltitudini  
vocianti. 

COLL. 306.2 DEBOF
INV. 51985 
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Fondazione di ricerca Istituto Carlo Cattaneo

Il lavoro del futuro nell'industria a Bologna e in Emilia-Romagna : soppiantati dai robot che 
produciamo o destinati a una nuova proposta di valore?. - Bologna : Pendragon, 2019. - 163 
p. 

La ricerca contenuta in questo volume guarda alle dinamiche della domanda di lavoro nel territorio  
della città metropolitana di Bologna, con riferimenti anche a quello regionale, nel futuro prossimo. 
Esse sono state analizzate sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo, nel solco degli studi  
sugli  effetti  della  robotizzazione  e  dell'automazione,  nonché  sull'evoluzione  delle  competenze 
richieste dalla rivoluzione tecnologica in atto, che negli ultimi anni hanno avuto un particolare rilievo  
a livello internazionale. Il presente studio guarda a come, da un lato, le imprese - anche a livello 
locale si preparano e si stanno muovendo nella fase in atto e, dall'altro, al modo in cui il mondo della  
scuola,  dell'università  e  della  formazione  sta  rispondendo  e  dovrebbe  indirizzarsi  al  fine  di 

corrispondere alle esigenze di programmazione delle varie realtà coinvolte. 

COLL. SL 330.9 ISTICC
INV. 51988 

Gino, Francesca

Talento ribelle : perché infrangere le regole paga (nel lavoro e nella vita). - Milano : Egea, 
2019. - VIII, 272 p.

I ribelli  godono di  una pessima reputazione.  Siamo spesso portati  a  considerarli  dei  piantagrane, 
bastian  contrari  e  disadattati:  quella  particolare  categoria  di  colleghi,  amici  e  familiari  che  ama 
complicare le decisioni semplici, creare confusione e mostrarsi in disaccordo quando tutti gli altri  
sono d'accordo. A dirla tutta, però, sono proprio i ribelli a migliorare il mondo, grazie al loro sguardo  
anticonvenzionale sulle cose. Perché invece che cercare appigli sicuri, rifugiandosi nella routine e 
nella  tradizione,  sfidano  apertamente  lo  status  quo.  Sono  maestri  dell'innovazione  e  dell'arte  di  
reinventarsi,  e  per  questo hanno molto da insegnarci.  L'autrice scommette sul  fatto che il  futuro 
appartiene al ribelle, e che questo ribelle, potenzialmente, è nascosto in ognuno di noi. 

COLL.  650.1 GINOF
INV. 51945

Grassucci, Daniele; Masci, Raffaello

Dopo la scuola. - Milano : Sperling & Kupfer, 2019. - 147 p. 
 

Che  fare  dopo  la  maturità?  È  la  prima,  importante  scelta  comune  a  tanti  ragazzi,  che  di  solito 
preoccupa  i  genitori.  E  che  richiede  una  valida  attività  di  orientamento.  Rivolgendosi  a  tutti  gli 
studenti delle superiori, Skuola.net propone un metodo che permette di scegliere tenendo conto dei 
veloci cambiamenti del mondo del lavoro. Chi avrebbe pensato, solo dieci anni fa, di fare l'operatore  
di droni o lo sviluppatore di app? In questa guida, agile quanto un buon tutorial, vengono ribaltati  
molti luoghi comuni e si scopre, per esempio, che una laurea umanistica è ancora spendibile; che è  
meglio essere flessibili che superspecializzati; che per i selezionatori di personale allenare una squadra 
di calcio dopo le lezioni è un punto a favore nel curriculum ...  Inoltre,  qui si possono trovare gli 

strumenti più aggiornati per decidere il proprio percorso: informazioni sull'università e le possibili alternative, test per  
misurare le proprie potenzialità, testimonianze di ragazzi di successo, come lo youtuber Leonardo Decarli e la pastry 
chef  Isabella  Potì,  e  altri  meno noti  che  hanno raggiunto  risultati  straordinari.  Da  loro  si  impara  il  segreto  per  
imboccare la strada giusta: fissare gli obiettivi incrociando passioni, talenti e studio e mettersi alla prova al più presto.  
Un libro che dà idee ai ragazzi, rassicura i genitori e rischiara il futuro con una buona notizia: c' è un posto per tutti.

COLL. 371.4 DOPLS
INV. 51976
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Martoni, Paola [a cura di]

Il Testo Unico degli enti locali : D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 : Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione Europea, Costituzione della Repubblica Italiana : con indice analitico per la 
ricerca rapida degli argomenti. - Santarcangelo di Romagna : Maggioli, 2019. - 429 p. 

Il presente volume - strumento snello e di facile consultazione - raccoglie le norme imprescindibili 
per  chi  opera  nel  mondo  degli  Enti  locali.  Oltre  alla  Carta  dei  diritti  fondamentali  dell'Unione 
Europea e alla Costituzione Italiana, l'opera contiene il Testo Unico degli Enti locali, approvato con  
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, aggiornato ed annotato con tutte le modifiche ad oggi intervenute, e le 
principali disposizioni che, nel tempo, hanno completato il quadro normativo: la legge Delrio n. 56 
del 2014 ed i decreti n. 235 del 2012 e n. 39 del 2013. Il libro è completato da un dettagliato indice 
analitico. Amministratori (anche e soprattutto neo eletti), segretari comunali, dirigenti e operatori che 
quotidianamente si trovano a dover consultare le principali disposizioni di riferimento lo troveranno 

indispensabile e di rapido utilizzo. 
COLL. 342  IT
INV. 52039

Modigliani, Ettore

Memorie : la vita movimentata di un grande soprintendente di Brera. - Milano : Skira, 2019. 
- 303 p.

Le "Memorie" di Ettore Modigliani (1873-1947) rappresentano un'eccezionale testimonianza di una 
vita davvero "movimentata",  intensa e a tratti  autenticamente avventurosa,  che venne interamente 
spesa al  servizio del  patrimonio artistico italiano. Direttore della Pinacoteca di  Brera dal  1908 al 
1935, soprintendente della Lombardia dal 1910 al 1935 e organizzatore della mostra più importante 
mai realizzata sull'arte antica italiana (che si tenne a Londra nel 1930), Ettore Modigliani ha avuto il  
privilegio (ma anche il  peso) di attraversare tutta la prima parte del  Novecento vivendo esaltanti 
momenti professionali, come l'esposizione a Brera della Gioconda di Leonardo da Vinci (1913), il  
recupero delle opere d'arte trafugate dall'Austria all'Italia (1920), il grande riordino della Pinacoteca 

Braidense  (1925)  e  la  fondazione  dell'Associazione  degli  Amici  di  Brera  (1926).  Lo  stesso  Modigliani,  però,  fu  
costretto  a  subire  cocenti  umiliazioni,  come  l'allontanamento  forzato  dalla  sua  amatissima  Brera  nel  1935  e  il  
trasferimento a L'Aquila (a seguito di uno scontro frontale con il potente "quadrumviro" fascista Cesare Maria De 
Vecchi), e come la vergognosa espulsione dall'amministrazione pubblica (lui cittadino e funzionario modello) per gli  
effetti delle infauste leggi razziali del 1938, che lo costrinsero nel 1943 a nascondersi tra i monti delle Marche per 
sopravvivere alle persecuzioni. Modigliani superò la catastrofe ed ebbe la soddisfazione di ritornare a Brera come  
ispettore incaricato nel 1945. 

COLL. 709  MODIE
INV. 52029

Segre, Liliana; Mentana, Enrico

La memoria rende liberi. - Milano : Rizzoli, 2019. - 246 p.

Un conto è guardare e un conto è vedere, e io per troppi anni ho guardato senza voler vedere." Liliana 
ha otto anni quando, nel 1938, le leggi razziali fasciste si abbattono con violenza su di lei e sulla sua 
famiglia. Discriminata come "alunna di razza ebraica", viene espulsa da scuola e a poco a poco il suo  
mondo si  sgretola:  diventa "invisibile"  agli  occhi delle sue amiche,  è costretta  a nascondersi  e  a  
fuggire fino al drammatico arresto sul confine svizzero che aprirà a lei e al suo papà i cancelli di 
Auschwitz. Dal lager ritornerà sola, ragazzina orfana tra le macerie di una Milano appena uscita dalla  
guerra, in un Paese che non ha nessuna voglia di ricordare il recente passato né di ascoltarla. Dopo  
trent'anni di silenzio, una drammatica depressione la costringe a fare i conti con la sua storia e la sua  

identità ebraica a lungo rimossa. 
COLL. 940.5 MENTE
INV. 51978
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Vargas, Fred

L'umanità è in pericolo : facciamo qualcosa subito. - Torino : Einaudi, 2020. - 216 p.

Per anni, le élite politiche e finanziarie hanno nascosto la verità. Senza una drastica riduzione delle  
emissioni di CO2, entro il 2100 fino al 75% degli abitanti del pianeta potrebbe essere annientata da 
ondate di calore. Cambiare non è solo auspicabile, spiega Fred Vargas, ma necessario. Dobbiamo 
modificare  la  nostra  dieta  per  incidere  sempre  meno  sul  cambiamento  climatico;  ridurre 
drasticamente la produzione di rifiuti e passare all'energia pulita. Lavorando insieme, riflettendo e 
immaginando soluzioni, l'umanità può ancora cambiare rotta e salvare sé stessa e il pianeta 

COLL. 363.7 VARGF
INV. 51950
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